
In quel tempo Gesù diceva ai suoi discepoli: 
«Così è il regno di Dio: come un uomo

che getta il seme sul terreno;
dorma o vegli, di notte o di giorno,

il seme germoglia e cresce.
Come, egli stesso non lo sa.

Il terreno produce spontaneamente
prima lo stelo, poi la spiga,

poi il chicco pieno nella spiga;
e quando il frutto è maturo,
subito egli manda la falce,

perché è arrivata la mietitura».
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COSA: OBIETTIVO

Rafforzare
la motivazione dei capi

al servizio

Comprendere il valore
della progettualità del proprio 
percorso formativo per essere 

testimoni solidi
e coerenti

Acquisire strumenti
per educare all’autostima
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COME: STRUMENTO CHI QUANDO

Creazione di una pattuglia di comunicazione per la 
promozione dello scautismo a destinatari esterni

Incaricato
alla Comunicazione

Ogni 
anno

Promozione di gemellaggi e scambio di 
informazioni fra gruppi Comitato Ogni 

anno

Aggiornamento e cura del sito web di zona e dei 
canali social

Incaricato
alla Comunicazione

Ogni 
anno

Individuazione di posti per uscite / materiali utili Incaricato
al Territorio

1°-2° 
anno

Pubblicazione di una campoteca di zona

Incaricato
al Territorio
e Incaricato
alla Comunicazione

3° anno

Svolgimento di eventi/incontri/iniziative nelle aree 
geografi che dei gruppi maggiormente in diffi coltà

Incaricato
al Territorio e IABZ

Ogni 
anno

Cura del sito web di zona relativamente alla parte 
dei gruppi

Incaricato
ala Comunicazione

Ogni 
anno

Progettazione e realizzazione di un Open Day di 
Zona per adulti interessati Comitato 1°-2° 

anno

Formazione sul ruolo dell’R/S in servizio in Branca 
nell’ottica di fargliela vivere come esperienza di 
crescita reale e di conoscenza di un possibile 
ambito di servizio futuro

Incaricati alla Fo.Ca. 
e IABZ 2° anno
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COSA: OBIETTIVO

Aumentare la visibilità
dello scautismo all’esterno

Aumentare la consapevolezza 
dei Capi sulla Zona

(identità, peculiarità, risorse)

Sostenere i gruppi in diffi coltà

Trovare adulti disposti a vivere 
l’esperienza dell’essere Capo
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COME: STRUMENTO CHI QUANDO

Occasioni in cui i capi possano giocarsi con 
entusiasmo e vivere la bellezza dell’essere Capo 
(uscite e route delle co.ca. di zona, momenti 
formativi, assemblee...)

Comitato
allargato 

Ogni 
anno

Momenti di preghiera, rifl essione e confronto sulla 
vocazione e sulla capacità di fare scelte solide e 
defi nitive

Incaricati alla Fo.Ca. 1° anno

Presentare ai capi cosa comporta il servizio 
associativo in termini di partecipazione alla 
vita associativa ed ecclesiale aiutandoli a 
comprenderne il senso

Incaricati alla Fo.Ca. 1° anno

Confronto su come viene utilizzato lo strumento 
Progetto del Capo Incaricati alla Fo.Ca. 2° anno

Percorso formativo che porti i capi ad analizzarsi, 
progettarsi e verifi carsi rispetto agli ambiti 
del Progetto del Capo (adeguatezza al ruolo 
e al compito dell’educatore, la competenza 
metodologica, la vita di fede, la responsabilità 
sociale e politica)

RRZZ,
Incaricati alla Fo.Ca.
e Consiglio di Zona

2° anno

Momento formativo inter-branca per conoscere 
le tecniche di comunicazione da utilizzare con i 
ragazzi

Incaricati alla Fo.Ca. 2° anno

Eventi di branca per ragazzi sulle tecniche di 
comunicazione IABZ 2° anno

Momento formativo inter-branca per imparare a 
comunicare le emozioni Incaricati alla Fo.Ca. 3° anno

Eventi di branca per ragazzi sulla comunicazione 
delle proprie emozioni IABZ 3° anno

Momento formativo di branca su come gli 
strumenti del metodo educano all’autostima e 
in particolare all’autonomia, al fallimento e alla 
scoperta delle proprie competenze e potenzialità

IABZ
e Incaricati alla Fo.Ca. 3° anno
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COSA: OBIETTIVO

Formare i capi gruppo
affi nché le coca

siano luoghi accoglienti
e formativi

COSA: OBIETTIVO

Conoscere e interagire con enti, 
associazioni, realtà territoriali 
connessi all’esperienza scout

Curare le relazioni
con il mondo ecclesiale
al fi ne di far conoscere

lo scautismo
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COME: STRUMENTO CHI QUANDO

Momento formativo sull’itinerario di tirocinio: 
percorso di accoglienza, accompagnamento e 
verifi ca dei tirocinanti

RRZZ e Incaricati alla 
Fo.Ca. in Consiglio di 
Zona

1° anno

Momento formativo sulle dinamiche di gruppo 
con particolare attenzione alla gestione dei gap 
generazionali ed esperienziali, dei confl itti e della 
correzione fraterna

RRZZ e Incaricati alla 
Fo.Ca. in Consiglio di 
Zona

2° anno

Momento formativo sulla gestione dello 
strumento Progetto del Capo

RRZZ e Incaricati alla 
Fo.Ca. in Consiglio di 
Zona

3° anno

COME: STRUMENTO CHI QUANDO

Censimento delle realtà e delle loro fi nalità Incaricati al Territorio 1° anno

Pubblicazione di un prontuario delle realtà del 
nostro territorio

Incaricati al Territorio 
e Incaricato alla 
Comunicazione

2° anno

Uno o più momenti di Incontro con le realtà Comitato 1°-2° 
anno

Incontri del comitato con A.E. di Gruppo e Parroci 
invitando anche i vescovi

RRZZ e AE Ogni  
anno

Incontri tra comitato e seminaristi

Partecipare agli organismi pastorali (Consulta 
delle Aggregazioni Laicali e se possibile Consiglio 
Pastorale Diocesano)

Individuare ogni anno un evento per ciascuna 
diocesi a cui partecipare (ogni gruppo partecipa 
nella propria diocesi)


